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America Latina PERÙ 

Dal nostro inviato 
LIMA — Così comincia: 
«La nona sinfonia è l'e­
spressione del trionfo della 
borghesia, è lunga e bellis­
sima, è II canto del trionfo 
della borghesia. La nona 
sinfonia ha una caratteri­
stica: un lieve rumore che 
aumenta e si va forgiando 
in una luce sino a esplode­
re In una forza musicale. 
Allora entra la voce uma­
na, la voce della massa co­
rale, è la terra che si tra­
sforma In voce. Sopra lo 
sfondo della massa corale 
cantano quattro Individui, 
la massa stessa genera 
queste voci che cantano 
più alto, però c'è una voce 
che arriva ancora più In al­
to, nessuno è riuscito mal a 
cantarla, ma In questo se­
colo ci si è riusciti dopo 
molti tentativi e quello che 
sembrava impossibile è 
stato possibile. Che cosa 
non faremmo noi uomini! 
Queste sono state le ban­
diere della borghesia. Nel­
la loro epoca sono state al­
te, oggi arriva la nuova 
bandiera, la nuova umani­
tà». Così finisce: «Sarà /un­
ga ma ricca di frutti, deve 
essere cruenta ma lumino­
sa, dura ma vigorosa e on­
nipotente. È stato detto 
che con l fucili si trasfor­
ma 11 mondo, noi lo stiamo 
già facendo. Dalla bocca 
del fucili verrà tutto 11 
nuovo del mondo, lo stia­
mo vedendo e ancora di 
più lo vedremo man mano 
che la guerra popolare si 
svilupperà». 

Il documento mi è stato 
consegnato con grande 
circospezione. Contiene l 
discorsi del *compagno-
presldente Gonzalo* diret­
tamente registrati dalla 
sua voce e che, tra II 7 giu­
gno del 19 e 11 24 agosto 
dell'80, lanciano la piatta­
forma Ideologica e verifi­
cano 1 primi risultati di 
scuola militare del proget­
to terroristico eversivo di 
Sentiero Luminoso. Anco­
ra oggi II documento viene 
fatto studiare al nuovi 
quadri e forma II nucleo 
centrale del cosiddetto 
'Gonzalo pensiero», al se­
colo Ablmael Guzman, 
professore di filosofìa, in­
trovabile dal 19, mitico 
leader di Sendero, la cui si­
gla per esteso — duole scri­
verlo ma loro si firmano 
sempre così — è Partito co­
rri unlsta perù vlano-Sende-
ro Luminoso. È un mate­
riale prezioso perché Sen­
dero non ha l'abitudine né 
di rivendicare né di scrive­
re. Mi viene recapitato In­
sieme a una registrazione 
di pochi giorni fa sulla 
strage nelle carceri di Li­
ma, e alle dichiarazioni 
che l'ingegner Diaz Martl­
nez, uno degli uccisi del 
Lurìgancho, ex dirigente 
di punta, aveva fatto nel 
marzo scorso al giornalista 
José Maria Salcedo. 

E nell'insieme un saggio 
della strategia senderìsta 
e, superando la nausea per 
la retorica, le citazioni ti­
rate per i capelli di Mao e 
Lenin, Il culto della morte, 
consente di farsi un'idea di 
quel che II movimento ter­
rorista persegue e cerca, di 
capire meglio come e per­
ché è stata decisa la rivolta 
nelle carceri, di smentire 
chi crede che Sendero sia 
solo un gruppo di fanatici 
da eliminare e non Invece 
un sia pur aberrante movi­
mento politico. E con un 
nemico, oggi, anzi da un 
anno, assai più odiato e te­
mibile del nemico del pas­
sato: Il governo progressi­
sta di Alan Gare/a, le sue 
proposte di riforma agra­
ria e di giustizia sociale, 
l'opposizione costruttiva 
che al governo dell'Apra 
fornisce la Izqulerda unl-
da, la sinistra, trenta per 
cento del voti, un presiden­
te, Alfonso Barrantes, che 
è sindaco di Lima, la capi­
tale, un terzo del circa 20 
milioni di abitanti del Pe­
rù. 

Duemila, a quanto si sa, 
tra combattenti, dirigenti 
e quadri, una organizza­
zione ferrea, difficile dire 
se l capi siano rimasti lo 
stesso gruppetto di intel­
lettuali della università di 
Ayacucho che nell'80,1117 
maggio, bruciarono le ur­
ne e il registro elettorale 
del villaggio di Chuschl, al­
la vigilia delle elezioni che 
segnavano II ritorno di un 
governo votato dopo dodi­
ci anni di dittatura milita­
re, e che avevano elaborato 
una teoria che tenta di 
conciliare Lenin e Mao con 
11 comunitarismo della so-

Indifesa. L'azione nelle 
carceri viene preparata 

• con calma, la provocazione 
.riesce. 

Dall'intervista a Diaz 
Martlnez: «La commissio­
ne di pace è un ente buro­
cratico. Non crediamo nel 
dialogo con 11 governo né 
nelle amnistie. Il dialogo e 
l'amnistia sono Impossibili 
tra rivoluzione e controri­
voluzione». Dalla mia regi­
strazione: tQualslasl go­
verno è affamatore e tradi­
tore. Barrantes avrebbe 
fatto lo stesso. Nonostante 
tutto è stato un trionfo po­
litico del partito. Con que­
sto genocidio l'Apra si 
smaschera. A Lima davan­
ti a 6 milioni di persone I 
nostri morti hanno denun­
ciato l'Apra come genocl-
da. Gonzalo afferma che 
non c'è distruzione senza 
costruzione. La delegazio­
ne italiana e quella norve­
gese non sono venute, per 
paura e la stessa Interna­
zionale socialista si chiude 
In anticipo. Non solo, resta 
scoperto li campo di Bar­
rantes. Ma bisogna dire 
che noi facciamo delle dif­
ferenze nella Izqulerda 
unlda così come tra l capi 
della Chiesa. Nel luglio 

Sendero Luminoso 
L'aberrazione 
del terrorismo 

contro le riforme 
Sorto agli inizi degli anni 80 
il movimento ha trovato ora 
i suoi nemici principali 
nel governo progressista 
di Garcia e nell'opposizione 
costruttiva di Izquierda unida 
Un'organizzazione ferrea 
che si richiama a un leader 
mitico e introvabile dal 1979 
Sabotaggi e attentati sanguinosi 
Feroce repressione dei militari 
Si punta a una sterzata a destra 
per neutralizzare il presidente 

cletà incalca. I primi due 
anni furono di successi. 
Una comunità che viveva 
In condizioni di Indigenza, 
estraneità dallo Stato, pre­
potenza di funzionari cor­
rotti, molto più vicina al 
Medio Evo che al secolo 
XX, deve aver visto con 
simpatia anche I primi as­
sassini! di poliziotti e di 
autorità locali. Nel gen­
naio '83 Belaunde Terry 
pose la regione sotto il con­
trollo politico e militare 
dell'esercito. Comincia la 
guerra, per I militari to­
gliere l'acqua al pesci vuol 
dire molto spesso elimina­
re l'acqua, cioè il campesl-
no. Per Sendero un campe-
slno che parla con un mili­
tare è un traditore esem­
plare, da giustiziare pub­
blicamente. Oggi 11 cervel­
lo del terrorismo potrebbe 
essersi spostato a Lima, 
nell'università San Mar-
cos, la più antica dell'Ame­
rica Latina. Gonzalo, vivo 
o morto che sia, potrebbe 
non essere niente più che 
una bandiera, 1 dirìgenti 
tendono a proletarizzare 
l'organizzazione, a farla, 
anche nel linguaggio, più 
Indigena. Ma restano bian­
chi, classe medio-alta. Al 
Fronton, l'altro carcere 
della rivolta, la Marina 
portava via per torturarli e 
giustiziarli dopo la resa 
tutu I detenuti con la bar­
baci capelli chiari. Anche 
se nessuno del presi resta 
negli incarichi di rilievo, le 
prigioni sono gli uffici 
stampa di Sendero, I dlri-

?en ti devono essere protet-
I dal più assoluto anoni­

mato, quanto agli esperti 
che formano I pochi quadri 
militari veri e propri si dice 
che stano venuti dall'Ar­
gentina molti anni fa. 

Dalla mia registrazione: 
•Conservare la nostra for­
za distruggendo quella del 
nemico, dice Mao. Il secon­
do punto è 11 principale. SI 
sa: tutte le guerre hanno 11 
loro costo. A sei anni dall'l-

della guerra poppi 
ci sono 15 mila caduti. 
Quattromilatrecento sono 
della reazione — tra forze 
armate, forze di polizia, 
forze paramilitari, autori­
tà locali —10.700 sono po­
polo, contadini poveri, 
compagni, combattenti. 
Nell'80 avevamo calcolato 
50 mila morti in cinque an­
ni, slamo a sei anni e II co­
sto è stato di 15 mila morti. 
Questo va compreso In 
funzione del costo totale. 
La nostra strategia e Ideo­
logia hanno consentito un 
costo minore». Dall'inter­
vista nel carcere di Lurì­
gancho di Diaz Martlnez, 
un tempo tra gli Ideologi 
del movimento: 'Da qui ce 
ne andremo solo morti e 11 
nostro sangue ricadrà sul 
responsabili. Grazie all'a­
zione del partito queste pa­
reti si sono trasformate In 
luminosa trincea di com­
battimento». Dalla mia re­
gistrazione: tPuno e Lima 
sono II centro della quarta 
campagna. La seconda 
parte della campagna ha 
permesso 11 prolungamen­
to dello stato di emergenza 
a Lima e questo è un suc­
cesso. Le luminose trincee 
delle carceri non potevano 
sottrarsi al loro dovere. La 
rivolta è stata pianificata 
approfittando della coinci­
denza con l'Internazionale 
socialista perché l'Apra ne 
avrebbe tratto molto van­
taggio. E stata una scelta 
opportuna? Sì, è stata una 
scelta opportuna e fatta al 
momento giusto. Il partito 
aveva previsto cento mor­
ti, sono stati 300. Quando 
mal una guerra non ha 
avuto morti? I feriti, già 
arresi, sono stati fucilati. 
Alan è come Mussolini e 
Hitler». 

La razionalità di Sende­
ro Luminoso non si può 
misurare con I parametri 
storici. I suol militanti so­
no formati all'idea di una 
lunga lotta e per affronta­
re un conflitto a lungo ter­

mine che pretendono di 
vincere non come Indivi­
dui ma gruppi organizzati. 

Dal documento costitu­
tivo di Sendero: «La vita 
dell'individuo non vale 
niente. Quello che conta 
sono le masse. Quando si 
versa sangue rivoluziona­
rio non è invano. Questo 
sangue feconda nuove vite 
che combatteranno per la 
rivoluzione». E Diaz Martl­
nez 'Siamo l'unico partito 
marxlsta-lenlnlsta-maol-
sta del mondo che si è sol­
levato In armi. La nostra 
rivoluzione è esemplare. 
Stiamo gridando a tutti 1 
venti della Terra: slamo 
maoisti e guidiamo l'offen­
siva strategica della rivo­
luzione mondiale. Questo è 
un processo che richiede 
tra 150 e 100 anni di tempo 
per distruggere tutti gli 
imperialisti e 1 loro lac­
che». 

La fine del governo con­
servatore di Belaunde Ter­
ry è uno smacco per Sen­
dero. Alan Garcia denun­
cia le violazioni di diritti 
umani, sostituisce militari 
responsabili di stragi, no­
mina una commissione di 
pace, peggio comincia a 
parlare, e anche a fare 
qualcosa di concreto, di 
una politica che riscatti 
dall'Isolamento secolare, 
che dia terra, lavoro, case, 
al fcampeslnato probre», 1 
contadini Indlos margina­
li. DI qui la decisione del 
•salto». Sendero non ab­
bandona la 'Sierra» e il 
«campo», anzi tenta di 
estendersi In regioni come 
Puno dove gli eventi natu­
rali rendono più tragica la 
situazione, ma si trasferi­
sce anche a Lima. Decine 
di sabotaggi e attentati 
convincono ti governo a 
decretare lo stavo di emer­
genza nella capitale. Lo 
stato di emergenza rende 
più facili molti abusi delle 
forze Incaricate di farlo ri­
spettare e gli abusi colpi­
scono la gente più povera e 

LIMA — Una donna con bambino nel quartiara Villa El Salva­
dor, alla periferia della capitala. Nella foto grande in arto: la 
aalme di un gruppo dì contadini aaaawinati a Huamanguiia. nei 
sud-est dal Perù, da Sendero Luminoso, Nel tondo: agenti 
pronti • sparare intorno a una staitene di potei» dopo una 
seria di attentati. Sotto i titolo: poferiotti schierati attorno eoa 
prigione Lurigancne, poco prima deaa strage dai prigionieri in 
rivolta nel giugno scorso 

dell'85 avevamo detto: «Se 
ci sarà genocidio et sarà 
trionfo politico». I giornali 
insistono: è stato distrutto 
il comando della rivoluzio­
ne. Che sognino, che conti­
nuino a sognare. I familia­
ri hanno mostrato forza e 
fede nel partito. I misera­
bili dovranno stare molto 
più attenti perché poten-
zieremo ancora le nostre 
azioni sotto la direzione di 
Gonzalo». 

Destabilizzare il siste­
ma, polarizzare il paese: 
questi gli obiettivi di Sen­
dero. Il primo lo ottengono 
sia obbligando lo Stato a 
disperdere i suol quadri 
militari in lungo e In largo 
per il paese, sia conducen­
do il governo a una repres­
sione indiscriminata, cioè 
rendendolo Impopolare. Il 
secondo obiettivo è la con­
seguenza di una repressio­
ne che può Inizialmente di­
videre il paese tra coloro 
che sono d'accordo e colo­
ro che dissentono dai me­
todi usati per reprimere la 
guerrìglia. Da qui si può 
partire per tentare la pola­
rizzazione totale. Quelli 
che stanno con loro e quelli 
che si oppongono e si scon­
trano con loro. Ecco per­
ché a Sendero serve asso­
lutamente una sterzata a 
destra nel paese per neu­
tralizzare l'indiscutibile 
appoggio e le aspettative 
che nel giovane presidente 
hanno riposto grandi set­
tori della popolazione. Gli 
stessi — ceti popolari, in­
tellettuali, giovani — che, 
se la repressione ci sarà, 
saranno I primi a essere 
colpiti e a tornare a costi­
tuire terreno fertile per 
Sendero. 

n 28 luglio Garcia ha 
fatto il suo discorso con 21 
attentati, tre alberghi eva­
cuati per Incendi, Lima al 
buio per tre ore, la zona del 
centro completamente cir­
condata dall'esercito e 
chiusa al pubblico. Gli at­
tentati continueranno per­
ché Sendero è abbastanza 
fanatico e disciplinato da 
avere sempre e comunque, 
anche dopo un colpo come 
quello subito nelle carceri, 
cinque kamikaze disposti a 
dare la vita per un gesto 
spettacolare. Quel che In­
vece conta è la capacità 
della risposta politica che 
governo e sinistra devono 
avere la lucidità di trovare, 
fuori da qualsiasi settari­
smo, costruendo un ampio 
fronte di difesa contro II 
terrorismo, una vera cro­
ciata per la pacificazione 
nazionale, andando avanti 
nel programma di riforme 
sociali. In novembre si vo­
ta per ti rinnovo del comu­
ni, sono tre mesi preziosi 
per il futuro della demo­
crazia peruviana. 

Maria Giovanna Maglìg 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via Q.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Pre­
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1982-1989 indicizzato 
Il em. (Becquerel) 

1985-1995 indicizzato 
I em. (G.B. Beccaria) 

Cedola 
pagabile 

il 
13,1987 

8,=% 

5^5% 

Maggiorazione 
sul capitale 

Scarto 
semestre 
1.9.1986 

282.1987 

—2,726% 

0,525% 

Valore 
cumulato 

al 
13.1987 

-1,880% 

2,485% 

La specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gaietta Ufficiala 

Liceo Scientìfico leg. rie. 

GIOVANNI PASCOLI 
Via Ranzani. 7/2 - 40127 BOLOGNA - Tel. (051) 267506 

Sede legale per gli esami di idoneità 
e di maturità 

CORSI DI RECUPERO - ANNESSO CONVITTO 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, due appalti-
concorso. ai sensi dell'art. 24 lett. b) della legge 584 
dell'8 agosto 1977 e successive modificazioni, relativi ai 
seguenti lavori: 
Progettazione e costruzione della strada collegante 
Via Modena (SS. 496) con l'asse Est/Ovest. Importo 
presunto L. 11.939.264.750. 
Progettazione e costruzione della strada collegante 
Via Ferraresi con Via Bologna nell'abitato di Chie-
suol del Fosso. Importo presunto L. 4.528.864.250. 
È chiesta l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori italiano 
categoria 6, per importi adeguati. 
Le domande di partecipazione, su carta legale, indirizzata 
a: Comune di Ferrara - Sezione contratti - Piazza Munici­
pale n. 2, dovranno pervenire nel termine ed essere redat­
te nei modi indicati nel bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e della Cee. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Alfredo Bertelli 

A una settimana dalla morte di 
VITTORIO TREVISIOL 

la famiglia ringrazia quanti hanno 
espresso sincero dolore e partecipa­
zione per la prematura scomparsa 
del loro caro Vittorio. 
Roma 17 agosto 1986 

In memoria del caro ed indimentica­
bile compagno 

REILVO MUTI 
recentemente scomparso all'età di 
61 anni, i compagni e le compagne 
del gruppo "La stalla sociale" che lo 
ricordano con tanto affetto hanno 
sottoscritto 130.000 lire per l'Unità e 
100.000 lire per "La voce di Anco­
na". 
Ancona 17 agosto 1986 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO LAI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto a parenti, amici e 
compagni e in sua memoria sotto­
scrivono L. 50.000 per l'Unità. 
Genova. 1? agosto 1986 

Nel 19/ anniversario della scomparsa 
del compagno 

GB. CATIONI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no U 50.000 per l'Unita. 
Genova. 17 agosto 1986 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO PERASSO 
la moglie, la figlia, i figli, il genero. 
le nuore e i nipoti tutti lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto­
scrivono L. 40000 per l'Unità. 
Genova. 17 agosto 1966 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MICHELE SIRI 
la moglie, i figli e la sorella lo ricor­
dano con dolore e immutato affetto 
a compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono L 30.000 
per l'Unita. 
Genova. 17 agosto 1986 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 
FRANCESCA FOSSARELLO 

(Fede) 
Maurizio ricordandola con affetto 
sottoscrive per l'Unità. 
Savona, 17 agosto 1986 

A due anni dalla acomparsa del com­
pagno 

ANGELO COMAR 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
cinquantamila lire prò Unito. 
Monfalcone (Go). 17 agosto 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RINALDO RICOTTA 
della sezione Magni Magnino di 
Agliana <PTL la moglie e la figlia 
nel ricordarlo con unto affetto, sot­
toscrivono 50 mila lire per l'Unita. 
Pistoia, 17 agosto 1986. 

Il 2 agosto, dopo breve malattia, è 
deceduto il compagno 

GUGLIELMO 
DALLE CRODE 

La figlia Nadia e il genero Luigi Ce­
rotto. lo ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono cinquan­
tamila lire per rifatta. Nella circo­
stanza ricordano anche il compagno 

GIOSUÈ CHIESURIN 
recentemente scomparso. 
Susegana (Tv). 17 agosto 1986 

Nel terzo anniversario dalla morte 
del compagno 

CIRO BROZZO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono L. 50 000 per l'Unità. 
La Spezia. 17 agosto 1986 

In ricordo del compagno 
GIANNI BENEDETTI 

la sezione del Pei di Pradamano sot­
toscrive L. 200.000 per il nostro gior­
nale. 
Pradamano, 17 agosto 1986 

MAMMA RINA E 
PAPÀ ALDO SAVIOLA 

il tempo passa ma i vostri esempi so­
no ancora la luce del nostro cammi­
no. Lo ricordano nell'anniversario 
sottoscrivendo per l'Unità i figli Ma­
ria. Gino Pino. Paola. Renata. 
Suzzata. 18 agosto 1986 

A dodici anni dalla scomparsa del 
compagno 
FRANCESCO DE NARDI 

la moglie Maddalena e i figli Anto­
nio. Isa. Fiorina. Livio, Silvano e Mi­
riam unicamente ai loro cari lo ri­
cordano e sottoscrivono per l'Unita. 
Vimercate, 18 agosto 1986 

La federazione comunista di Rimini 
partecipa al dolore della famiglia 
per la perdita di 
GIANFRANCO JACOBUCCI 
direttore del Centro educativo italo-
svizzero. £ un grave lutto che colpi­
sce il mondo culturale e della scuola. 
Con lui si è spenta una lucida mente 
dell'educazione laica nel nostro Pae­
se. 
Rimini, 17 agosto 1986 

La moglie Fernanda, il figlio Fran­
co. la sorella Lineila unitamente a 
nipoti e parenti tutti, ricordano con 
immutato affetto 

GUIDO TAVACCA 
compagno e diffusore dell'Unita. 
Sottoscrivono per il nostro giornale. 
Milano • Castellucchio (Mn) 17 ago­
sto 1986 

Ieri e mancato il compagno 
BRUNO TOGNAZZO 

perseguitato politico, antifascista e 
iscritto al Pei dal 1921. Ne danno il 
triste annuncio la moglie, la figlia, il 
genero Mario Passi, i nipoti Brunel­
la, Lucia e Luca, i fratelli e i parenti 
tutti. I funerali partiranno dall'ospe­
dale geriatrico di Padova martedì 19 
agosto alle ore 8-30 per la tomba di 
famiglia del cimitero di Volubarca-

Padova, 17 agosto 1986 


